
 
UNIONE DEI COMUNI MONTANI 

“MAIELLA ORIENTALE-VERDE AVENTINO” 

 

ORIGINALE 
 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DELL’UNIONE 
 

Numero  6  del  15.05.2024 
 

Oggetto 
APPROVAZIONE  DEL RENDICONTO DELLA GESTIONE PER 

L'ESERCIZIO 2023 AI SENSI DELL'ART. 227, D.LGS. N. 267/2000          
 
La seduta si svolge in videoconferenza ai sensi del Regolamento per lo svolgimento delle sedute degli 
organi dell’Unione in modalità telematica - Delibera di Consiglio Unione n. 12 del 27/07/2021 ad oggetto 
“Misure  di semplificazione in materia di organi collegiali, ex  art. 73 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, 
'misure di  potenziamento  del  servizio  sanitario  nazionale e di sostegno  economico  per  famiglie,  
lavoratori  e  imprese connesse all'emergenza epidemiologica da covid-19' - sedute di Consiglio dell'Unione 
in videoconferenza” in sessione ordinaria di seconda convocazione. 
 
Il Segretario dell’Unione, Dott.ssa Floriana Tambasco, collegato  in videoconferenza mediante software 
gestionale di meeting online, effettuato l’appello, attesta che al momento di apertura della seduta alle ore 
16.00 è presente e collegato in videoconferenza mediante software gestionale di meeting online 
 

- IL PRESIDENTE: Carolina DE VITIS 
 
Risultano presenti e collegati da remoto in videoconferenza  mediante software gestionale di meeting online i 
Consiglieri: 

 
 

D'EMILIO CLAUDIO P SCHINA ANDREA P 

PULSINELLI FRANCESCO A MELCHIORRE PASQUALE A 

SCARCI EUGENIO NINO P DI TOMMASO ROSANNA A 

FERRARA ALESSANDRO A DE VITIS CAROLINA P 

ROSATO GIOVANNI PAOLO P ORSINI LUIGINO A 

PICCONE FRANCESCO A DE VITIS SEVERINO A 

PACENZA GIUSEPPE P   

 
ne risultano presenti n.   6  e assenti n.     7.  
 
Il Presidente, accertato che tutti i componenti hanno dichiarato che il collegamento con le modalità innanzi 
indicate assicura una qualità idonea per comprendere gli interventi del relatore e degli altri partecipanti alla 
seduta, constatato il numero legale, assume la Presidenza e, dichiara aperta la seduta per la trattazione 
dell’oggetto all’ordine del giorno.   
 

Con l’assistenza del Segretario dell’Unione Dott.ssa Floriana Tambasco, il Presidente, 
constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i 
convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato. 
 
Premesso che sulla proposta relativa alla presente deliberazione sono stati richiesti i pareri dei 
Responsabili ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000, come di seguito riportati: 
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IL CONSIGLIO DELL’UNIONE 

 
 

  Premesso che: 
1. con deliberazione di Consiglio dell’Unione n. 2 in data 20.02.2023, è stato approvato il Documento 

unico di programmazione per il periodo 2023-2025; 

• con deliberazione di Consiglio dell’Unione n. 3 in data 20.02.2023 è stato approvato il bilancio di 

previsione finanziario 2023-2025 redatto secondo lo schema di cui all’all. 9 al D.Lgs. n. 118/2011; 

• con le seguenti deliberazioni sono state apportate variazioni al bilancio di previsione finanziario 

2023-2025: 

TIPO  
DELIBERA 

NUMERO 
 

DATA 
 

OGGETTO DELLA DELIBERAZIONE 

 

G 
21 
 
27/9/23 

VARIAZIONE  D'URGENZA AL BILANCIO DI 
PREVISIONE FINANZIARIO 2023-2025 (ART. 175, 
COMMA 4, DEL D.LGS. N. 267/2000) 

Ratificata con delibera di 
C.C. n. 11 del 14.12.2023 

G 
29 
 
16/11/23 

VARIAZIONE  D'URGENZA AL BILANCIO DI 
PREVISIONE FINANZIARIO 2023-2025 (ART. 175, 
COMMA 4, DEL D.LGS. N. 267/2000) 

Ratificata con delibera di 
C.C. n. 12 del 14.12.2023 

C 
17 
 
20/12/23 

VARIAZIONE  AL BILANCIO DI PREVISIONE 
FINANZIARIO 2023/2024 (ART. 175, COMMA 3, 
LETT. A), D.LGS. N. 267/2000) 

 

    

 

• con deliberazione di Consiglio dell’Unione n. 8 in data 27.07.2023, esecutiva ai sensi di legge, si è 

provveduto alla ricognizione dello stato di attuazione dei programmi e alla verifica della salvaguardia 

degli equilibri di bilancio. 

 

Premesso altresì che l’art. 227, c. 2, d.Lgs. 18/08/2000, n. 267 e l’art. 18, c. 1, lett. b), d.Lgs. 23/6/2011, n. 

118, prevedono che gli enti locali deliberano entro il 30 aprile dell’anno successivo il rendiconto della 

gestione composto dal conto del bilancio, dal conto economico e dallo stato patrimoniale. 

 

Rilevato che: 

• con deliberazione di Giunta dell’Unione  n. 14  in data 10.04.2021, questo Ente ha optato per la 

facoltà di non tenere la contabilità economico-patrimoniale, come consentito dall’art. 232, c. 2, 

D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e pertanto allega al rendiconto una situazione patrimoniale al 31 

dicembre 2021 redatta con modalità semplificate; 

•  con deliberazione del Consiglio dell’Unione n. 13  in data 29.12.2020, questo Ente ha optato per la 

facoltà di non redigere il bilancio consolidato, come consentito dall’art. 233-bis, c. 3, D.Lgs. 18 

agosto 2000, n. 267. 

 

Preso atto che: 

• la gestione finanziaria si è svolta in conformità ai principi e alle regole previste in materia di finanza 

locale; 
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• il Tesoriere comunale ha reso il conto della gestione, ai sensi dell’art. 226 del D.Lgs. n. 267/2000, 

debitamente sottoscritto e corredato di tutta la documentazione contabile prevista (reversali di 

incasso, mandati di pagamento e relativi allegati di svolgimento, ecc.); 

• con deliberazione della Giunta dell’Unione n. 8 in data 14.03.2024, è stato approvato il 

riaccertamento ordinario dei residui ai sensi dell’art. 228, comma 3 d.Lgs. n. 267/2000 e dell’articolo 

3, comma 4, del d.Lgs. n. 118/2011; 

 

Visto lo schema del rendiconto della gestione dell’esercizio 2023 redatto secondo lo schema di cui 

all’allegato 10 al d.Lgs. n. 118/2011 approvato con deliberazione della Giunta dell’Unione n. 10 in data 

24.04.2024; 

 

Preso atto che al rendiconto della gestione dell’esercizio 2023 risultano allegati i seguenti documenti: 

> ai sensi dell’art. 11, comma 4, del d.Lgs. n. 118/2011: 

a) il prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione; 

b) l’elenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione; 

c) l’elenco analitico delle risorse vincolate nel risultato di amministrazione; 

d) l’elenco analitico delle risorse destinate agli investimenti nel risultato di amministrazione; 

e) il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale vincolato; 

f) il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità; 

g) il prospetto degli accertamenti per titoli, tipologie e categorie (facoltativo per gli enti fino a 5.000 ab); 

h) il prospetto degli impegni per missioni, programmi e macro-aggregati (facoltativo per gli enti fino a 

5.000 ab);  

i) la tabella dimostrativa degli accertamenti assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi precedenti 

imputati agli esercizi successivi; 

j) la tabella dimostrativa degli impegni assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi precedenti 

imputati agli esercizi successivi; 

k) il prospetto rappresentativo dei costi sostenuti per missione (facoltativo per gli enti fino a 5.000 ab); 

l) per i soli enti locali, il prospetto delle spese sostenute per l'utilizzo di contributi e trasferimenti da 

parte di organismi comunitari e internazionali (facoltativo per gli enti fino a 5.000 ab); 

m) per i soli enti locali, il prospetto delle spese sostenute per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle 

regioni (facoltativo per gli enti fino a 5.000 ab); 

n) il prospetto dei dati SIOPE; 

o) l'elenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di competenza, 

distintamente per esercizio di provenienza e per capitolo; 

p) l'elenco dei crediti inesigibili, stralciati dal conto del bilancio, sino al compimento dei termini di 

prescrizione; 

q) la relazione sulla gestione dell'organo esecutivo di cui all’art. 11, comma 6 del d.Lgs. n. 118/2011 e 

all’art. 231 del d.Lgs. n. 267/2000, approvata con deliberazione di Giunta dell’Unione n. 10 in data 

24.04.2024; 

r) la relazione del collegio dei revisori dei conti di cui all’art. 239, comma 1, lettera d) del d.Lgs. n. 
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267/2000; 

> ai sensi dell’art. 227, comma 5, del d.Lgs. n. 267/2000 

a) l'elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione, del bilancio consolidato 

deliberati e relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il bilancio di previsione, 

dei rendiconti e dei bilanci consolidati delle unioni di comuni di cui il comune fa parte e dei soggetti 

considerati nel gruppo “amministrazione pubblica” di cui al principio applicato del bilancio 

consolidato allegato al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni, relativi 

al penultimo esercizio antecedente quello cui il bilancio si riferisce; 

b) la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale; 

c) il piano degli indicatori e dei risultati di bilancio.   

> e inoltre: 

➢ l’elenco delle spese di rappresentanza sostenute dagli organi di governo nell’esercizio 2023 previsto 

dall’art. 16, c. 26, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito con modificazioni dalla legge 

n. 148/2011, secondo il modello approvato con DM Interno 23 gennaio 2012; 

➢ l’attestazione dei tempi medi di pagamento relativi all’anno 2023, resa ai sensi del d.L. n. 66/2014; 

 

Verificato che copia del rendiconto e dei documenti allegati sono stati messi a disposizione dei consiglieri 

comunali nel rispetto dei tempi e delle modalità previste dal regolamento comunale di contabilità vigente; 

 

Vista la Relazione sulla gestione approvata dalla Giunta dell’Unione con deliberazione n. 10 in data 

24.04.2024, ai sensi dell’art. 151, comma 6 del d.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 11, comma 6, del d.Lgs. n. 

118/2011; 

 

Vista la relazione dell’organo di revisione, resa ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera d), del d. Lgs. n. 

267/2000, la quale contiene l’attestazione della corrispondenza del rendiconto alle risultanze della gestione 

nonché considerazioni e valutazioni relative all’efficienza, alla produttività ed economicità della gestione; 

 

Rilevato che il conto del bilancio dell’esercizio 2023 si chiude con un avanzo di amministrazione pari a € 

183.752,55. 

 

Rilevato che, come illustrato nella Circ. MEF n. 5/2020, gli enti locali sono tenuti, a partire dall’esercizio 

2019, a rispettare esclusivamente gli equilibri previsti dal D.Lgs. n. 118/2011, come previsto dall'art 1, c. 821, 

L. n. 145/2018, ossia il saldo tra il complesso delle entrate e delle spese, con utilizzo avanzi, fondo 

pluriennale vincolato e debito. 

 

Considerato che: 

- per la graduale determinazione dell'equilibrio di bilancio a consuntivo, ogni ente deve calcolare il risultato di 

competenza (W1), l'equilibrio di bilancio (W2) e l'equilibrio complessivo (W3); 

- resta in ogni caso obbligatorio conseguire un risultato di competenza (W1) non negativo, ai fini della verifica 

del rispetto degli equilibri di cui all'art. 1, c. 821, L. 145/2018; 
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- gli enti devono tendere al rispetto dell'equilibrio di bilancio (W2), che rappresenta l'effettiva capacità di 

garantire, a consuntivo, la copertura integrale degli impegni, del ripiano del disavanzo, dei vincoli e degli 

accantonamenti di bilancio. 

 

Verificato dunque che, sulla base dei dati rilevati dalla contabilità finanziaria e come risulta dal prospetto di 

verifica degli equilibri (All. n. 10, D.Lgs. n. 118/2011), il conto del bilancio dell’esercizio 2023 evidenzia: 

- un risultato di competenza pari a € 173.368,39 (W1 non negativo); 

- il rispetto dell’equilibrio di bilancio (W2 equilibrio a cui tendere). 

 

Visto il Decreto interministeriale Interno e Mef 28 dicembre 2018 con il quale sono stati individuati i parametri 

di deficitarietà strutturale per il triennio 2019/2021 (e in assenza di un nuovo decreto che ne aggiorni il 

contenuto per il triennio 2022-2024), in base ai quali questo ente risulta non deficitario; 

 

Visto il D.Lgs. n. 267/2000; 

Visto il D.Lgs. n. 118/2011; 

Visto lo Statuto Comunale; 

Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità. 

 

Con votazione unanime espressa nei modi e forme di legge, 

 

DELIBERA 

2. di approvare, ai sensi dell’art. 227, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 18, comma 1, lett. b) del 

d.Lgs. n. 118/2011, il rendiconto della gestione relativo all’esercizio finanziario 2023, redatto secondo lo 

schema allegato 10 al d.Lgs. n. 118/2011, allegato al presente provvedimento quale parte integrante e 

sostanziale, corredato di tutti i documenti in premessa richiamati; 

3. di accertare, sulla base delle risultanze del conto del bilancio dell’esercizio 2023, un risultato di 

amministrazione pari a Euro 183.752,55., così determinato: 

  
Gestione 

Residui Competenza Totale 

Fondo cassa al 1' Gennaio    0,00 

Riscossioni (+) 366.590,83 2.457.035,52 2.823.626,35 

Pagamenti (-) 258.316,69 2.565.309,66 2.823.626,35 

Saldo di cassa al 31 Dicembre (=)   0,00 

Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate al 31 Dicembre (-)   0,00 

Fondo di cassa al 31 Dicembre (=)   0,00 

Residui attivi (+) 310.217,22 609.335,17 919.552,39 

di cui residui attivi incassati alla data del 31/12 in conti     

postali e bancari in attesa del riversamento nel conto di     

tesoreria principale  0,00 0,00 0,00 

di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla     

base della stima del dipartimento delle finanze    0,00 

Residui passivi (-) 375.733,20 360.066,64 735.799,84 
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Fondo Pluriennale Vincolato per Spese Correnti (1) (-)   0,00 

Fondo Pluriennale Vincolato per Spese in Conto Capitale (1) (-)   0,00 

Fondo Pluriennale Vincolato per incremento attività finanziarie (1) (-)   0,00 

Risultato di Amministrazione al 31 Dicembre 2023 (A) (2) (=)   183.752,55 

 

4. di dare atto che al 31 dicembre dell’esercizio non esistono debiti fuori bilancio; 

5. di dare atto che questo ente, sulla base della tabella di riscontro dei parametri di deficitarietà strutturale, 

redatta ai sensi del Decreto interministeriale Interno e Mef 28 dicembre 20181, risulta non deficitario; 

6. di dare atto che sulla base dei dati rilevati dalla contabilità finanziaria e come risulta dal prospetto di 

verifica degli equilibri (All. n. 10, D.Lgs. n. 118/2011), il conto del bilancio dell'esercizio 2023 evidenzia, 

ai sensi dell’art. 1, c. 821, L. n. 145/2018: un risultato di competenza pari a € 173.368,39 (W1 non 

negativo), nonché il rispetto dell'equilibrio di bilancio (W2). 

7. di dare atto infine che entro dieci giorni dall’approvazione e ai sensi dell’art. 16, c. 26, del decreto-legge 

13 agosto 2011, n. 138, convertito con modificazioni dalla legge n. 148/2011 e del DM Interno 23 

gennaio 2012, l’elenco delle spese di rappresentanza sostenute dagli organi di governo nell’esercizio 

2023 deve essere: 

a) trasmesso alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei conti; 

b) pubblicato sul sito internet istituzionale dell’ente. 

8. di pubblicare il rendiconto della gestione sul sito internet in forma sintetica, aggregata e semplificata, ai 

sensi del DPCM 22 settembre 2014, modificato con D.M. 29 aprile 2016. 

 

 
Successivamente, con separata ed unanime votazione favorevole resa nei modi e forme d ilegge, 
 

DELIBERA 
 
Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sebsi e per gli effetti dell’art.134, c. 4 
del D.Lgs n.267/2000 
 
 

 

. 
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Del che si è redatto il presente verbale, approvato e sottoscritto come segue: 
 

IL PRESIDENTE  IL SEGRETARIO UNIONE 
Dott.ssa  Carolina De Vitis   Dott.ssa Floriana Tambasco 

 
______________________________________________________________________________ 

 
Il sottoscritto Segretario dell’Unione, visti gli atti d’Ufficio, 

 
ATTESTA 

 
-  che la presente deliberazione: 

 
 è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del TUEL; 

 

 IL SEGRETARIO UNIONE 

   Dott.ssa Floriana Tambasco 
 
_________________________________________________________________________________ 
 
 
 

 
  
  
  


